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Attraverso una corretta riallocazione dei diritti, 
i membri delle comunità delle università possono usare 

la protezione data dal copyright per meglio servire  
i vasti e dinamici  interessi  associati  alla crescita e 
alla condivisione della conoscenza - che rappresenta 

la missione principale dell'Università - in diretta 
corrispondenza con i dettami costituzionali, per i quali 

il copyright dovrebbe promuovere il progresso della scienza e delle arti utili.

Ownership of New Works at the University: 
Unbundling of Rights and the Pursuit of Higher Learning 

(CSU, SUNY, CUNY, 1997)  Sito: Create Change

http://creativecommons.org/licenses/by-nc/2.0/


Le due mission delle università
1. la ricerca e i processi 

di disseminazione delle 
produzioni intellettuali 
entro i circuiti di 
comunicazione 
scientifica

disseminazione

2. la didattica e i processi 
correlati 

alla creazione dei contenuti 
per la didattica
alla distribuzione dei 
materiali didattici
alle nuove modalità di 
fruizione di tali contenuti 
entro piattaforme e-
learning

distribuzione

•Rielaborazione
•Riutilizzo
•Pubblicazioni
in altre opere
in altre forme

Creazione di nuova conoscenza



Una terza mission…
TT: Trasferimento tecnologia

definizione delle strategie dell'Ateneo per la 
valorizzazione, in ambito nazionale ed internazionale, 
dei risultati della ricerca applicata;
tutela del patrimonio intellettuale e attuazione di 
politiche in materia di brevetti;
individuazione dei settori di ricerca a sviluppo 
industriale;
interazione con il mondo imprenditoriale e finanziario;
sostegno progettuale e professionale alle iniziative 
imprenditoriali;
individuazione di fonti di finanziamento aggiuntive per la 
ricerca applicata e per la formazione alla ricerca. 



Proprietà intellettuale nella ricerca

OA sta qui

Fuori da queste due sfere c’è il pubblico dominio

Banche dati



Alcune tipologie di materiale 
che rientrano nella sfera del diritto d’autore

Preprint e letteratura 
grigia
Presentazioni a convegni, 
conferenze
Pubblicazioni:

Articoli di ricerca 
Monografie
Saggi
Pezzi per enciclopedie, 
dizionari, manuali….

Dispense e testi didattici
Antologie 
Tesi
Tesi di dottorato
…

Open Access: self-archiving, 
repository
Open Access: 

Riviste ad accesso aperto
Connessioni mondo brevettuale
Attenzione cessione diritti 
(mondo editoriale, SIAE…)
Contratti editoriali di tipo OA
Autore/ente pubblico?

Didattica: cessione diritti 
(rielaborazione, riproduzione,…)

Uso di altre opere, testi, …
Didattica: Il diritto d’autore nelle 
tesi è sempre dello studente
Dottorato fa parte della ricerca: 
normativa particolare!

Dda, reg. dottorato, deposito…



This diagram has been adapted from Evolution of Scientific Information. [From Allan Kent and Harold Lancour, eds., 
Encyclopedia of Library and Information Science (New York, 1979), s.v. ”Scientific Literature,” by K. Subramanyam, 394]. 



Study on the economic and technical evolution of the scientific 
publication markets in Europe

Circa il 90% di tutti di periodici di ambito STM sono ad oggi 
disponibili online, per la maggior parte in abbonamento.
Ci sono circa 2.000 editori di periodici scientifici a livello 
globale, i quali producono circa 1.4 milione di articoli 
all'anno. 
Circa 780 di questi editori sono situati nell'UE, producendo 
il 49% della produzione intellettuale su periodici
L’industria editoriale scientifica europea impiega circa 
36.000 persone + 10.000 operatori free-lance con un forte 
posizionamento sul mercato mondiale
I ricercatori europei pubblicano il 43% dei lavori di ricerca
del mondo e si stima che la spesa in Europa per periodici
sia pari al 24-32% della spesa mondiale

http://ec.europa.eu/research/science-society/pdf/scientific-publication-study_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/science-society/pdf/scientific-publication-study_en.pdf


Una distribuzione nel mercato distorta

La distribuzione dei periodici entro il mercato
dell’editoria scientifica è altamente distorta, con 
due editori (Elsevier and Springer) che hanno
sui 2000 periodici ciascuno
Il top 2% (11 editori) produce oltre il 70% del 
periodici in questo gruppo che è circa il 35% di 
tutti i periodici
C’e’ inoltre una lunga coda di organizzazioni che
producono un piccolo numero di perodici e molti
di questi enti non si possono propriamente
definire editori (accademie o dipartimenti di 
ricerca governativi …)



Institutional price:
USD 21,335 for all countries except Europe and Japan
JPY 2,532,200 for Japan
EUR 19,027 for European countries

Audience 
Neuroscientists, neurophysiologists, neuroendocrinologists, 
neurochemists, neuroanatomists, neuropharmacologists, 
neurologists.



Il Copyright attuale
1. Limite legale alla disseminazione scientifica: il 

90% degli articoli pubblicati è chiuso in 
roccaforti private con accesso a pagamento

2. Danno agli investimenti pubblici a scapito 
della ricerca a causa del drenaggio di fondi 
pubblici verso oligopoli privati: crisi del costo 
dei periodici scientifici 

3. Limite economico dovuto ad un mercato 
distorto: 11 editori hanno in mano il 75% 
del mercato delle pubblicazioni

4. Aumento del Digital Divide



Di chi sono i diritti?

La legge sul copyright riconosce all'autore di lavori 
soggetti al copyright la proprietà esclusiva  dei diritti, che 
include principalmente: 

il diritto di pubblicare il lavoro in formato cartaceo o 
altro medium
il diritto di riprodurlo (per esempio, attraverso 
fotocopie),
preparare traduzioni o altro materiale derivato dal 
lavoro principale
autorizzare altri ad esercitare questi diritti

Questi diritti possono essere tutti o in parte trasferiti ad 
altri 
I detentori del copyright possono 

trasferire alcuni o tutti i diritti ad un editore. 
trattenere la proprietà ma concedere licenze ad altri per 
esercitare uno o più di questi diritti 



L’ostacolo maggiore: il copyright!!!

E’ possibile gestirlo e controllarlo, Come?
Insegnando agli autori che il copyright va 
controllato e non va ceduto in modo totale e/o 
esclusivo (azioni di sensibilizzazione)
Creando politiche sul copyright scientifico negli 
atenei (amministratori delle università e centri)
Ma prima di tutto è un dovere dei Governi 
assicurare leggi che tutelino la ricerca e non gli 
interessi di lobby di mercato (come invece avviene 
ora a causa delle leggi attuali)
Con azioni a livello Europeo!
Gestendo il copyright scientifico si riforma anche 
l’economia della conoscenza (obiettivo Lisbona)



Study report - "Economic and technical evolution
of the scientific publication markets in Europe (2006)



LINEE GUIDA PER L’ACCESSO APERTO
Redatte dal Consiglio Scientifico Europeo (ERC)
17 dicembre 2007

In base a queste considerazioni e come seguito della precedente “Dichiarazione sull’Accesso Aperto”
del dicembre 2006, il Consiglio Scientifico Europeo ERC ha preso le seguenti posizioni sull’accesso 
aperto: 
1. Il Consiglio Scientifico Europeo stabilisce che tutte le pubblicazioni validate da peer-review, 
appartenenti a progetti di ricerca finanziati dal Consiglio Scientifico Europeo, siano depositate 
in fase di pubblicazione in un repository di ricerca appropriato – come PubMed Central, ArXiv
o un repository istituzionale – qualora ne esista uno e che, successivamente, siano rese ad 
accesso aperto entro sei mesi dalla pubblicazione. 

2. Per il Consiglio Scientifico Europeo, è fondamentale che i dati primari – i quali, per 
esempio, nelle scienze della vita, possono contenere dati come le sequenze di nucleotidi e di 
proteine, le coordinate atomiche macromolecolari e i dati epidemiologici in anonimato – siano 
depositati presso database rilevanti il prima possibile, preferibilmente subito dopo la 
pubblicazione e in ogni caso entro sei mesi dalla data di pubblicazione.

Il Consiglio Scientifico Europeo ritiene che sarebbe auspicabile ridurre il periodo attualmente 
stabilito di sei mesi tra la pubblicazione di un documento e la sua disponibilità ad accesso 
aperto. 



Cosa dovrebbe fare l’Istituzione?
Stilare Politiche e regole chiare sul copyright… al 
fine di regolare ai fini della proprietà intellettuale

il rapporto tra Università e docenti
il rapporto tra Università e studenti

Vegliare sulla cessione indiscriminata dei diritti a 
soggetti terzi
Politiche chiare sul deposito che dovrebbe essere
Mandatory e non basato sulla buona volontà dei
singoli
Sensibilizzare gli autori
Ma prima ancora: capire come sono allocati di 
diritti entro la catena della comunicazione
scientifica



La chiamata a ritenere il ©!

L’editore non ha necessità di richiedere il
© per pubblicare
81% degli editori non offre agli autori
sostanziali strumenti per far valere i 
diritti morali
Gli autori invece necessitano del ©

per depositare tramite SA
per acconsentire usi a terze parti
per pubblicare in altre sedi (saggi, 
raccolte, antologie, convegni...)
per usi didattici



Il gruppo di lavoro sul copyright
di Zwolle

L’obiettivo è assistere gli stakeholders a raggiungere il 
massimo accesso alle produzione di ricerca senza 
compromettere la qualità né la libertà accademiche 
Sviluppo di un insieme di principi con lo scopo di aiutare a 
gestire il copyright dei lavori scientifici

offrire uno strumento utile per ottimizzare e 
massimizzare l’accesso all’informazione scientifica, 
spiegare e sottolineare le relazioni tra le parti coinvolte 
nel copyright accademico, i principali stakeholders: 
autori, editori, università e biblioteche
offrire una guida alle buone prassi sulle politiche del 
copyright nelle università



La presente tabella è uno sforzo di articolare, i più
significativi interessi per la gestione appropriata del 
copyright, nella creazione e disseminazione delle 
produzioni scientifiche create nelle università. Le 
produzioni possono essere di qualsiasi natura: articoli 
di periodici, saggi su monografie, opere didattiche 
anche su web, o sui qualsiasi forma.

7 issue strategici  7 stakeholder



Lo sforzo di identificare le parti in gioco ed i loro interessi è un punto cruciale verso 
lo sviluppo di accordi e politiche che cerchino di assicurare alle parti interessate la 
capacità di usare, gestire e controllare le opere nel rispetto reciproco dei diritti di 
ciascuno.



E’ necessario un framework istituzionale

Le università italiane dovrebbero iniziare a 
stendere delle politiche riguardanti la proprietà
intellettuale e la gestione dei diritti nella 
comunicazione scientifica e nelle opere create 
negli atenei
Sul sito di Zwolle sono presenti university 
policies di altri atenei (USA, Canada, proposta 
olandese SURF, UK; Australia, Africa …)
http://www.surf.nl/copyright/keyissues/scholarl
ycommunication/policies.php
È necessario calare le politiche nel nostro 
contesto normativo (che non è il copyright)

http://www.surf.nl/copyright/keyissues/scholarlycommunication/policies.php
http://www.surf.nl/copyright/keyissues/scholarlycommunication/policies.php




Cosa deve fare un autore?
Scegliere periodici peer-reviewed che

adottino licenze non-esclusive
con politiche che acconsentano il self-archiving 
(vedi SHERPA)

Negoziare con l’editore le clausole del contratto
Proporre emendamenti alle licenze esistenti
Usare una licenza alternativa
Usare le licenze di Creative Commons per stabilire il
rapporto con l’utente finale
In sintesi: indipendentemente o meno dal trasferimento del 
copyright  usare la proprietà intellettuale e tutti i diritti 
conseguenti, al fine di assicurare termini di licenze che 
promuovano sia l’accesso sia l’utilizzo dei lavori pubblicati 
dagli editori.









© Transfer Agreement: 
il principale ostacolo

I periodici richiedono agli autori la 
cessione dei diritti tramite contratti di 
tipo © Transfer Agreements
I contratti © Transfer Agreements
inibiscono in vari modi i processi di 
self-archiving

1. Cessione dei diritti: come, perchè
2. Regola di Ingelfinger
3. Momento della cessione
4. Politiche in merito al self-archiving



Cessione dei diritti agli editori

90% chiede cessione dei diritti
6% richiede licenze esclusive
4% richiede licenze non esclusive
Il 45% degli editori così giustifica forme
di © copyright assignment:

Protezione conto possibili violazioni
Gestione di permessi su diritti di terze-
parti
Ampia disseminazione (? meglio
sarebbe dire distribuzione…)
Ragioni legali (ingannevole e vago)



Quando avviene la cessione?

Attenzione al momento in cui  avviene il
trasferimento dei diritti
Il 69% degli editori richiede la cessione ©
prima del processo di refereeing
Il 15% degli editori non ritorna all’autore
i suoi diritti in caso di rifiuto del lavoro
(dopo il refereeing)





Acceptance of the JISC/SURF Licence
to Publish & accompanying Principles
by traditional publishers of journals
Final report December 2007
Author: Annemarie Beunen



Le tre viste della 
licenza CC:
- per utente finale 
- uso legale
- per utente macchina

Metadato RDF

Il codice XML
genera il marchietto
CC che accompagna
la risorsa

Selezione della licenza sulla
base di criteri scelti dall’autore



* licenze per la pubblicazione in altre riviste 
* licenze su preprints e postprints
* licenze per il self-archiving (autoarchiviazione) da parte dell'autore 
* meccanismi di autoarchiviazione
* implicazioni giuridiche del modello economico Open Access 
* applicazione di licenze meccanicamente leggibili ai documenti 



Azioni nazionali per un copyright 
scientifico

Creare leggi adatte ad un copyright 
scientifico a tutela della ricerca come bene 
pubblico intangibile che prevedano:

la didattica come linea di sviluppo di una 
società futura basata sul rispetto e sull’equità
sociale
Indicazioni chiare agli amministratori degli 
enti per una gestione del copyright 
responsabile nell’interesse dell’istituzione e 
non dei privati
Forme di sensibilizzazione degli autori che 
ricevono finanziamenti pubblici
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